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condurlo per l’ altrui port'ertioni, ma per alvei Tempre per l’addietro occu­
pati da fiumi. E  fé varj partiti hanno proporto per condurlo al Po gran­
de, l’ hanno fatto per ajutare, e facilitare con più breve corfo l’ ideili 
efigenza della natura, quando fe ne folfero contentati i Ferrarefi, coni- 
penfando con altre utilità il danno, che fodero ftati per avere nell’ in­
trodurre il Reno ne’ loro coltivati terreni.

Come dunque non fi foddisfanno della verità de’ partiti proporti i Fer- 
rarefi, amplificando inconvenienti, che ne rifiuterebbero ? Via fu , chiu- 
danfi l’ orecchie ad ogni altro partito, che a quefto di lafciar correre il 
Reno dove per fe ftertò ( tolti gl’ impedimenti) correrebbe; cosi s’ adem­
piranno i voti de’ Bolognefi; così s'efeguiranno i Brevi di tanti Sommi 
Pontefici; così finalmente fi leveranno gli attacchi de litigi, e l’ occafio- 
ne di tante querele ai Ferrarefi.

Forfè i Ferrarefi rtretti da quefta ragione, per efcluderla, inrtaranno, 
che fi fcavi l’ alveo di Primaro, per introdurvi Tacque del Po grande, e 
rcrtituirle la navigazione, e poi vi s’ introduca il Reno, conforme la Bol­
la di Clemente Ottavo. Al che fi rifponderà, che conceduto ertere tale 
introduzione poifibile , la quale però è ftata dimortrata importìbile dallo 
ftefib Aleotti, Perito eruditiifimo de’ Ferrarefi, e per tale approvata da 
tutti gli altri Periti mandati da Roma a queft’ effetto, e per tale fup- 
porta da’ Pontefici ftertì, che hanno ordinato la condotta del Reno al Po 
grande, fenza far più menzione dell’ efcavazione del Po di Primaro, e di 
nuovo con ragioni a parte fi dimoftrerà effer imprefa almeno d’ incer- 
tiflima riufeita, di fpefa intollerabile, ed imponibile a mantenere ; certa 
nondimeno la necertìtà di tenere al prefente nelle valli il Reno, fino che 
fia fatta Tefcavazione del Po di Primaro, perchè potendofi voltare alla 
Stellata, non porterà le fue acque nel Po di Primaro,come fa di preien- 
t e , anzi darà comodità di fcavarlo da Ferrara fino al mare ; il che non 
fi potrebbe fare aderto fenza rimuoverlo, mentre manda di prefente le 
fue acque in Primaro.

Voltifi dunque prima Reno alla Stellata, e poi fi faccia quella e- 
fcavazione del Po di Primaro, che più piace ; indi voltifi il corfo al Re­
n o , fe farà allora giudicato efpediente, e fi continui poi lo fcavamento 
del Po di Ferrara fino alla Stellata, per introdurvi quella parte del Po 
grande, che balìa alla prctefa navigazione. Cer-


